Giornalino n.9 del 2003.

A cura di Bruno Battagliola

1. Agenzia delle Entrate, Risoluzione n.76 del 31 marzo 2003 (le osservazioni al piano strutturale, al regolamento urbanistico ed alle varianti urbanistiche sono soggette a bollo solo in caso d’uso).

Le osservazioni al progetto di piano regolatore generale devono essere  assoggettate  all'imposta  di  bollo  in  caso d'uso, e quindi, soltanto quando   le  stesse  sono  presentate  agli  uffici  fiscali  per  la registrazione. Cio'  in  applicazione  dell'articolo 32 della tariffa parte II dello stesso  D.P.R.  che  prevede l'imposta di bollo in caso d'uso per "Atti, documenti, registri   ed   ogni   altro   scritto,   per   i  quali  non  sono espressamente previsti  il  pagamento  dell'imposta  sin  dall'origine  ovvero

l'esenzione.  

Servizio di documentazione tributaria

2. Decreto Legge del 31/03/2003 n. 50 : Disposizioni urgenti in materia di bilanci degli enti locali. (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1/03/2003)

art. 1

Differimento del termine per la deliberazione del bilancio degli enti locali.

Testo: in vigore dal 31/03/2003

1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2003 da parte degli enti locali e' differito al 30 maggio 2003.

3. Corte Costituzionale, ordinanza n.107 del 2003 (termine perentorio iscrizione a ruolo). 

E’ perentorio il termine di iscrizione a ruolo previsto dall’articolo 36 bis del  DPR n.600 del 1973 (ad avviso dello scrivente, l’ordinanza in argomento può far ritenere che,  pur nel silenzio della norma, debba ritenersi perentorio il termine previsto per la riscossione coattiva ICI dall’articolo 12 del D.Lgs.n.504/92).

4. Agenzia delle Entrate, risoluzione 79/E del 31 marzo 2003 (Enti ecclesiastici agevolati solo se ONLUS).

Un ente ecclesiastico che non risulta iscritto nell’anagrafe delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale non può essere considerato Onlus e non può ricevere le agevolazioni fiscali previste per questi soggetti dal D.Lgs.n.460/97. Ne consegue che le attività diverse da quelle istituzionali possono considerarsi esenti solo in quanto siano svolte nei confronti di soggetti svantaggiati, per solidarietà sociale e  quindi in assenza di corrispettivi specifici.  

5. Corte Cassazione, Sezione III Civile, sentenza  n. 1191 del 24 ottobre 2002 (il giudicato penale obbliga il soggetto attivo ad uniformarsi al giudicato attraverso l’esercizio dell’autotutela).

Il giudicato penale obbliga il soggetto attivo ad annullare atti impositivi o riscossivi che non siano compatibili con il giudicato stesso. Di contro, il soggetto attivo commetterebbe un illecito risarcibile a favore del contribuente.

6. Nota 2198/2003 Dpf/Uff. (condono fiscale liti pendenti).

Il Condono risulta applicabile anche alle controversie in tema di tributi comunali tuttora pendenti avanti L’Agenzia delle Entrate e presso il Ministero dell’Economia.

